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DEL P ICCOLO SAVERIO, CHE VOLEVA DIVENTARE SALES IANO.

FU PADRE P IO IL  TRAMITE  DELLA VOC AZIONE C APPUCCINA

Tra i “confratelli scrittori” di
Padre Pio, tra quelli che ci
hanno lasciato delle impor-

tanti testimonianze scritte, ricordia-
mo padre Alberto D’Apolito, al se -
colo Saverio, nato a San Giovanni
Rotondo nell’ormai lontano 1905
figlio di Salvatore e Maria Cristina
Centra.
Conobbe Padre Pio già nel 1917, e
nel 1919, come lui stesso scrisse, ac -

compagnò lo zio materno, padre
Clemente Centra, a trovarlo in con-
vento. I due vecchi compagni di no -
viziato, dopo essersi salutati affet-
tuosamente, incominciarono a dia-
logare quando Padre Pio, rivolgen-
dosi al piccolo Saverio, ad un certo
punto gli chiese: «Ti vuoi fare mo -
nacello?». La risposta fu immediata
e fu un «no» secco da parte di padre
Alberto. Allora Padre Pio tornò al -
l’attacco: «Perché non ti vuoi fare
monacello?» - «Perché voglio farmi
prete salesiano, [...] perché voglio

an dare a Roma, dove sono andati
alcuni miei compagni». Padre Pio:
«Ho capito. Vuoi andare a conosce-
re Roma. Ora, vai nel giardino del
convento: ci sono i collegiali che gio-
cano». Poi, prima di congedarsi da
padre Clemente, diede la benedizio -
ne al piccolo Saverio, aggiungendo:
«Tu sarai frate come tuo zio. Ti a -
spetto in questo collegio». E così fu.
Infatti, negli anni che vanno dal
1920 al 1922, il futuro padre Alberto
sarà formato da Padre Pio, che allo-
ra era direttore spirituale del colle-
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getto. Terminato il ginnasio, fr. Al -
berto D’Apolito, con altri cinque ra -
gazzi, doveva partire per il novizia-
to. E ancora una volta Padre Pio pro -
fetizzò sul suo futuro. Infatti quan-
do padre Gaetano da Ischia, chiese
a Padre Pio: «Partono sei ragazzi,
ar riveranno tutti e sei religiosi e sa -
cerdoti?» Padre Pio, con grande tur-
bamento, affermò che due soli a -
vrebbero raggiunto tale traguardo
e cioè padre Cristoforo Javicoli e
padre Alberto.
Padre Pio, sappiamo bene, ha sem-
pre obbedito senza una sola parola
di critica a tutti i provvedimenti di -
sciplinari presi nei suoi confronti e
ha sempre spinto all’obbedienza
an che i suoi confratelli. Non dimen-
ticava, infatti, padre Alberto che,
quando nel 1922 si vociferava del
tanto discusso trasferimento del Pa -

dre, lo sentì esclamare: «Dovunque
andrò troverò Gesù Sacramentato,
un pane da mangiare, un panno
per coprirmi».
Trascorse i suoi primi anni da reli-
gioso impegnandosi nel campo
del la formazione dei giovani cap-
puccini. Ricordiamo nel 1932 la sua
presenza a Gesualdo, come vicedi-
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rettore prima e poi come rettore ed
insegnante, poi a Montefusco e in -
fine a Morcone.
Quando poi, nel settembre del 1950,
padre Alberto fu mandato come
guardiano a Pietrelcina, ove fu su -
periore dal 1950 al 1953 e poi dal
1961 al 1964, in un convento che al -
lora era un grande cantiere, in cui
assordanti erano i rumori dei mura-
tori e degli operai che senza sosta
lavoravano per poter inaugurare la
chiesa puntualmente nel maggio
del 1951, padre Alberto non mancò
di confidare al Padre le sue paure
per quest’incarico: «Io a Pietrelcina
come superiore non ci vorrei anda-
re perché il popolo è battagliero ed
è diviso in due fazioni». Infatti il po -
polo di Pietrelcina, da sempre one-
sto, semplice e assai religioso, era in
quel periodo diviso in due partiti, in
continua lotta verbale tra loro, spes-
so anche per piccoli motivi. Il Santo
serenamente gli rispose: «Fai l’ob-
bedienza; sii prudente nel modo di
parlare e nel comportamento, ri -
spettoso con tutti, con i democristia-
ni e con i liberali; raduna i frati e dà
loro questi avvisi. Se vengono a me
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a riferire qualcosa io li caccio fuori».
E in seguito saranno proprio le di -
chiarazioni giurate dei pietrelcinesi,
anche di quelli numerosi residenti
a New York, come ha scritto padre
Alberto, ad assumere «grande im -
portanza» per la conoscenza del lo -
ro «santarello [...], i pietrelcinesi, in -
fatti, sono i veri testimoni, oculari
e auricolari, della vita esemplare e
san ta trascorsa da Padre Pio a Pie -
trelcina».
Quando poi, nel 1953, padre Al ber -
to venne trasferito a San Severo co -
me parroco, rivelando le sue per-
plessità al Padre, ricevette un consi-
glio analogo al precedente: «Fai l’ob -
bedienza, pregherò per te».

Padre Alberto, che ha «vissuto nel-
l’orbita» del Padre, sebbene viag-
giasse molto sia in Italia che all’este-
ro per curare i Gruppi di Preghiera,
un giorno, incuriosito, pose al suo
Confratello una domanda proprio
a proposito della nascita dei Grup -
pi, anteriore perfino alla costruzio-
ne della Casa Sollievo della Sof fe -
ren za: «Padre spirituale, come mai
hai formato i Gruppi, che danno
tanto fastidio ai parroci e ai vesco-
vi con i loro pettegolezzi?».
Il Santo rispose esclamando: «Io
non ho formato proprio nulla; in ri -
sposta all’appello del Papa Pio XII,
ho inviato i fedeli a pregare insie-
me perché voglio portare le ani -
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Padre Cristoforo JaViCoLi  fU iL  CoMPaGNo di  stUdi
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me a Gesù; hai capito!!».
E sempre a proposito di questo, ri -
cordava quanto spesso avesse u di -
to Padre Pio dire: «Non riconosco
come miei gruppi quelli che si ribel-
lano ai parroci e ai vescovi», tanto
che nelle sue testimonianze scrisse
in seguito: «I Gruppi di Preghiera,
separati dalla Chiesa, non sono i
Gruppi di Padre Pio». 
Fu soprattutto un predicatore pa -
dre Alberto, un bravo predicatore,
divenendo per i fedeli un impor-
tante punto di riferimento, anche e
soprattutto per quei tanti emigrati
italiani che incontrava nei suoi in -
numerevoli viaggi, spingendosi,
con il suo abito francescano, por-
tato con grande solennità, fino in
America.
Fu autore di un volume dal titolo
Ri cordi, esperienze, testimonianze, ri -
stampato in più edizioni e tradotto
anche in inglese. Quest’opera di pa -
dre Alberto, è stata definita da fr.
Gerardo Di Flumeri «un’autentica
testimonianza di devozione, di gra-
titudine e di amore verso Padre Pio

da parte di un suo figlio spirituale»
che era ritenuto, sempre secondo fr.
Gerardo, «un innamorato» di Pa -
dre Pio. 
E scorrendo le pieghe dei tanti ri -
cordi di padre Alberto, rifiorisce an -
che l’episodio di quando il Padre gli
baciava la mano, destando in lui u -
na reazione solitamente accompa-
gnata da questa frase: « Non sono
né vescovo né superiore», a cui pe -
rò Padre Pio rispondeva pacata-
mente: «Sei sacerdote, dammi la

ma no». E infine gliela baciava.
Padre Alberto è morto nelle prime
ore del pomeriggio del 7 novembre
2003, presso l’infermeria provincia-
le di San Giovanni Rotondo, in quel
suo paese nativo, la cui posizione
to pografica, come scrisse egli stes-
so, «simile a un paesaggio svizzero,
per l’incanto e la bellezza del pano-
rama, rapisce lo sguardo dei turi-
sti, dei pellegrini e di quanti vi ar -
rivano la prima volta dal Tavoliere
di Puglia».                                        
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SECONDO 
FR. GERARDO  

DI FLUMERI, 
PADRE ALBERTO 

è STATO UN 
TESTIMONE DEVOTO,

UN FIGLIO
SPIRITUALE, 
MA ANCHE 

UN «INNAMORATO»
DI PADRE PIO.
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